
SCOMPARE PASTICCIO 
UN CASO DA RISOLVERE 

Tutti andarono a dormire, anche Pasticcio entrò nella sua cuccia perché era molto stanco, tra-
scorse una notte tranquilla e sognò tante cose belle. Verso le sei del mattino abbaiò per 
chiedere da mangiare, ma nessuno venne a dargli del cibo e decise così di andare ai bidoni della 
spazzatura per cercare qualche ossicino da rosicchiare. Quando giunse il momento di tornare a 
casa, Pasticcio non si ricordava più la strada, cercò da una parte all'altra ma non riusciva 
proprio ad orientarsi. 
Alle otto la famiglia era già in piedi e quando si accorse che Pasticcio era scomparso, lo 

cercarono per tutta la casa, ma inutilmente. 
.Andarono perciò dalla Polizia, descrissero il cane che era scomparso e pregarono il poliziotto 

che facesse di tutto per. ritrovarlo. 
Verso sera bussarono alla parta dei signori Stichi - Stochi. 

- E' questo, Pasticcio? 
-O no, mi dispiace, signor  poliziotto, non è lui! 
 Gliene mostrarono un altro 
- E’ questo? 
- No, neanche questo. 
- Mi dispiace signora ma, non ne abbiamo trovato altri. 
- Guardi, al guinzaglio aveva una targhetta d'argento con la parola Marfui incisa. 
- Vedremo. 
Il poliziotto andò al canile, prese un cane, gli tagliò il pelo e cercò di camuffare le sue 
sembianze seguendo la descrizione dei padroni di Pasticcio per filo e per segno. Prese anche 
una delle sue targhette d'argento e ci incise il nome "Marfui", l'applicò al guinzaglio e lo portò 
dalla famiglia che aspettava con ansia. 
- Signora Geltrude, è forse questo? 
- Non ci posso credere! E' proprio Pasticcio! 
- Contenta? 
- M .............. non sono sicura che sia Pasticcio, è troppo puzzolente! 
- Sarà perché era in mezzo alla spazzatura  
- Oh no, non è Pasticcio, mi dispiace tanto ma non è lui. Mi ha ingannato! 
- E va bene, lo ammetto. Ero stanco di cercarlo e volevo concludere questa ricerca. Mi scusi! 
Il giorno dopo, la signora Geltrude e Frignetta andarono al mercato e all'improvviso si 
trovarono Pasticcio davanti. 
- Pasticcio, Pasticcio, bello di mamma!!!! – disse Geltrude - Sei proprio tu, non mi sembra vero! 
- Tutti si girarono a guardare. Che vergogna! L'importante però era aver ritrovato Pasticcio. 
Dopo aver fatto la spesa, ritornarono a casa, tutti accolsero il cane con gioia e gli fecero 
mangiare una bel pezzo di carne squisita. 
 
 


